
Siracusa. Rotonda di via Lido
Sacramento,  a  giugno
l'aggiudicazione dei lavori
Saranno  aggiudicati  alla  fine  di  giugno  i  lavori  per  la
rotonda  tra  via  Lido  Sacramento  e  la  statale  115  per
Cassibile. A dettare i tempi è l’Anas che, da Roma, precisa
quello che in sintesi sarà il cronoprogramma che condurrà
entro l’anno all’avvio delle operazioni per allargare la sede
stradale e costruire la rotonda su cui si punta per snellire
il traffico intenso della zona, specie in estate, e aumentare
gli standard di sicurezza di un incrocio che negli anni ha
purtroppo mietuto diverse vittime.
Secondo le ultime informazioni fornite da Anas, entro la fine
di aprile sarà pubblicata la gara per i lavori. Prima del 31
maggio verranno poi aperte le buste e quindi a giugno si
arriverà  all’aggiudicazione  della  gara  ultimo  atto  prima
dell’apertura del cantiere. Informazioni specifiche sul tipo
di lavori e la loro durata saranno fornite nel corso di un
apposito  incontro  che  l’Anas  organizzerà  subito  dopo
l’aggiudicazione  a  Siracusa,  insieme  al  Comune.

Siracusa.  Ambulanti  e
venditori  stanziali,  lo
strano caso del cimitero
E’ Pasqua e al cimitero di Siracusa aumenta il numero dei
visitatori, come da tradizione. E aumentano anche i venditori
di fiori: quelli con chiosco nei pressi dei tre varchi di
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ingresso, aperti tutto l’anno, e gli ambulanti che arrivano
per  l’occasione.  Questi  ultimi  ricevono  autorizzazioni
particolari dagli uffici del settore commercio del Comune in
occasione  di  ricorrenze  religiose.  Sin  qui,  quindi  tutto
normale. Almeno fino a quando non si creano casi particolari.
Come quello testimoniato dalla foto pubblicata. Nei pressi del
terzo cancello d’ingresso si è piazzato con la sua struttura
un  venditore  di  fiori  ambulante.  L’autorizzazione  glielo
consente, tutto in regola, tutto bene. Ma la posizione scelta
–  o  assegnatagli  –  finirebbe  per  creare  due  ordini  di
problemi.  Il  primo  di  sicurezza,  in  caso  di  incidente  è
difficoltoso l’accesso per i mezzi di soccorso. Come ieri
mattina  quando  un’ambulanza  intervenuta  per  un  incidente
 avrebbe faticato non poco, secondo alcune testimonianze, per
riuscire a districarsi nello spazio a disposizione. Crea anche
un  problema  di  concorrenza  verso  i  venditori  stabili  che
confidavano nelle giornate di Pasqua per qualche incasso meno
magro del solito e si troverebbero invece così “tagliati”
fuori  dai  giri  dei  visitatori.  Un  problema  prettamente
organizzativo, che non coinvolge nè l’ambulante nè i venditori
stanziali,  verso  cui  è  forse  necessario  prestare  maggiore
attenzione  pur  nella  tutela  dei  principi  della
liberalizzazione  d’impresa.

Belvedere.  Auto  contromano,
frontale alla rotonda
Scontro frontale ieri all’altezza della rotonda d’ingresso di
Belvedere, subito dopo lo svincolo autostradale. Due le auto
coinvolte, una Honda Civic blu notte e una Fiat Idea grigia.
Secondo la prima ricostruzione, proprio quest’ultima vettura
avrebbe causato l’incidente imboccando contromano la rotonda.
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Inevitabile  l’impatto.  Molta  paura  ma  fortunatamente  lo
scontro non avrebbe causato gravi danni agli occupanti i due
veicoli.

Siracusa. Cimitero off limits
per  i  disabili,  niente
scivoli e rampe di accesso
Cimitero  inaccessibile  ai  disabili.  Un’impresa  impossibile,
per  chi  ha  difficoltà  di  deambulazione,  l’  ingresso  alla
palazzina B. Per raggiungere il piano superiore, infatti,  è
necessario utilizzare le scale, prive di scivoli che abbattano
le barriere architettoniche. “Soltanto chi è accompagnato da
gente volenterosa- protesta un lettore di SiracusaOggi.it – ha
la  possibilità  di  fare  visita  ai  propri  defunti.
Inaccettabile, soprattutto se si considera che si tratta di
edifici di recente costruzione. I cittadini meno fortunati si
trovano  costretti  a  subire  un’umiliazione  e  spesso
preferiscono rinunciare e tornare a casa con un comprensibile
senso di frustrazione”.

Siracusa. Postazioni Go Bike
rimosse a metà, dalla strada
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fuoriescono barre filettate
Via le postazioni Go Bike da piazza San Giovanni, ma l’impresa
“dimentica”  le  piastre  e  i  tirafondi  costituiti  da  barre
filettate che fuoriescono per almeno 10 centimetri dal piano
stradale. Un pericolo per gli automobilisti , i conducenti di
mezzi a due ruote, ma anche per i pedoni, che potrebbero
incorrere  in  qualche  spiacevole  incidente.  Secondo  alcune
segnalazioni,  ieri  pomeriggio,  intorno  alle  18,30,  chi
gestisce il servizio avrebbe rimosso le postazioni, con i
supporti  e  i  cavidotti  elettrici,  lasciando  il  resto  sul
posto.Nulla che potesse indicare l’area “di cantiere”, che
fossero “funghi” o un qualsiasi altro tipo di delimitazione
della zona, per garantire la sicurezza stradale.

Siracusa.  Donna  si  incatena
nei  pressi  del  Tribunale.
"Giustizia  per  mio  figlio".
Il video
Ha scelto il venerdì Santo per portare in piazza il suo dolore
di madre. Questo pomeriggio si è incatenata in viale Santa
Panagia, a pochi passi dal Tribunale. Iose D’Angelo è la mamma
di Francesco Garofalo, il ragazzo di 26 anni morto due anni fa
dopo  un  grave  incidente  stradale.  Un  incidente  su  cui  –
secondo la signora D’Angelo – non sarebbe ancora stata fatta
piena luce. Per questo è tornata a chiedere pubblicamente
giustizia per suo figlio, sollecitando un’inchiesta. Ad inizio
aprile era stato suo marito, Nuccio Garofalo, ad incatenarsi
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nella  stessa  area.  I  due,  insieme  alla  figlia,  si  dicono
pronti ad andare anche a Roma se le loro proteste a Siracusa
non sortiranno alcun effetto.

Siracusa.  Donna  si  incatena
nei  pressi  del  Tribunale.
"Giustizia  per  mio  figlio".
Il video
Ha scelto il venerdì Santo per portare in piazza il suo dolore
di madre. Questo pomeriggio si è incatenata in viale Santa
Panagia, a pochi passi dal Tribunale. Iose D’Angelo è la mamma
di Francesco Garofalo, il ragazzo di 26 anni morto due anni fa
dopo  un  grave  incidente  stradale.  Un  incidente  su  cui  –
secondo la signora D’Angelo – non sarebbe ancora stata fatta
piena luce. Per questo è tornata a chiedere pubblicamente
giustizia per suo figlio, sollecitando un’inchiesta. Ad inizio
aprile era stato suo marito, Nuccio Garofalo, ad incatenarsi
nella  stessa  area.  I  due,  insieme  alla  figlia,  si  dicono
pronti ad andare anche a Roma se le loro proteste a Siracusa
non sortiranno alcun effetto.
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Siracusa. Ricatti sessuali su
Fb: la testimonianza di una
vittima mancata
Quella che vi proponiamo è la testimonianza di una vittima
fortunatamente  mancata  delle  adescatrici  che  girano  su
Facebook. Adoperano la loro bellezza e alcune parti del loro
corpo per attirare nella trappola uomini imprudenti, attirati
dall’ebrezza  della  trasgressione  via  webcam.  Ma  il  primo
contatto  avviene  via  Facebook.  Queste  donne,  straniere,
studiano i profili delle loro vittime e poi entrano in azione.
Marco – il nome è di fantasia – ci racconta come. Sulla sua
bacheca trova la richiesta di amicizia di una certa Sabrina
Boudreault.  Non  la  conosce  ma  accetta  comunque.  Bella,
chiaramente straniera. “Non ho nessun problema a parlare con
gente nuova e spesso accetto le amicizie di persone che non
conosco”, ci spiega Marco. Iniziano a conversare con la chat
del social network. Un paio di battute, poi Sabrina entra in
azione: “voglio fare la camma con te che hai provato?”. Un
messaggio sgrammaticato, probabilmente perchè dall’altro lato
del  monitor  c’è  una  straniera  che  utilizza  un  traduttore
online per le frasi. Marco intuisce, ma cerca conferma. “Non
capisco, cosa vuoi dire?”, le scrive. E lei diretta: “hai
skype?”. E’ il tranello. Se Marco accettasse, si ritroverebbe
di fronte la bella Sabrina disposta a spogliarsi in cam. Poi
chiederebbe a lui di fare lo stesso. E dopo poche ore Marco
dovrebbe fare i conti con una richiesta estorsiva: “dammi
soldi altrimenti pubblico qui e su youtube quello che hai
fatto con me”. Perchè la sedicente Sabrina registrerebbe la
sua ignara vittima proprio per poi ricattarla chiedendo soldi,
parecchi soldi. Uno schema ripetuto decine e decine di volte a
danno di siracusani e su cui indaga la Procura con il Nit. Ma
Marco non si fida, giustamente. E declina l’invito. “Magari
un’altra volta”, scrive. Sabrina non demorde: “Facciamo una
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conoscenza  migliore,  se  non  vi  disturba.  Lieto  di
incontrarmi?”, tenta ancora la truffatrice con una traduzione
approssimativa.  Marco  resiste.  “Non  posso  farlo”.  E’  il
secondo rifiuto. Ma Sabrina non cede. “Non si può fare la
cam?”.  “Non  posso.  Se  vuoi  puoi  parlare”.  Ma  lei:  “Hai
Skype?”. Di parlare non le interessa, deve sfruttare al meglio
il tempo online provando a incastrare quella che potrebbe
essere la sua ennesima vittima. Questa volta non le va bene.
Marco  chiude  il  collegamento.  Legge  su  SiracusaOggi.it  la
storia dei ricatti sessuali e invia la sua storia. Verificata
dalla redazione. Il profilo corrisponde a quello che avrebbe
già ingannato altri siracusani. E’ molto probabile che il nome
scelto  sia  falso,  un  alias  piuttosto  popolare  nei  paesi
francofoni.  E  non  è  da  escludere  che  nel  frattempo  la
truffatrice  abbia  cambiato  profilo  e  identità.  L’invito  è
sempre lo stesso: massima attenzione alle impostazioni privacy
e diffidare da chi chiede di andare in cam.

Siracusa.  L'agonia  della
Cittadella  dello  Sport:
chiusa la piscina piccola e
il gabbiotto giuria
Impianti della Cittadella dello Sport sempre meno fruibili.
Oggi è stata chiusa la piscina piccola ed è stato interdetto
anche l’uso del gabbiotto giurati della piscina Caldarella. La
decisione è stata assunta dai tecnici comunali dopo un nuovo
sopralluogo. Nel caso della piscina piccola, destano qualche
preoccupazione le condizioni del soffitto. Nei giorni scorsi
erano  già  stati  chiusi  ed  interdetti  al  pubblico  gli
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spogliatoi e la vicina tribuna della Caldarella. Ancora un
colpo, quindi, per l’impianto sportivo che fu – nei decenni
scorsi – fiore all’occhiello della Siracusa sportiva.
Andando avanti di questo passo non pare così remota  l’ipotesi
di una soluzione drastica: la chiusura dell’intera Cittadella
per quelle carenze segnalate da diversi utenti.
E mentre il bando per il project financing non pare riscuotere
il favore delle società sportive (“ci ritroveremmo in balia
dei privati e delle loro volontà non si sa quanto in linea con
lo  sport”,  bisbiglia  qualcuno),  sarebbe  forse  il  caso  di
anticipare  la  seduta  di  Consiglio  Comunale  dedicata  alla
Cittadella dello Sport. Maggio – mese in cui è stata fissata
la discussione sull’ordine del giorno presentato da Simona
Princiotta (Pd)-potrebbe anche essere troppo lontano per un
impianto che perde, letteralmente, pezzi.

Siracusa. Strisce Blu, niente
multa per chi sfora l'orario
di sosta. Tariffe fisse sui
taxi
Nessuna sanzione per chi non rispetta gli orari di sosta sulle
“strisce blu”. La giunta comunale ha approvato questa mattina
una delibera con cui l’esecutivo retto da Giancarlo Garozzo
elimina le sanzioni, anche alla luce dei chiarimenti forniti
in  materia  dal  ministero  delle  Infrastrutture.  In  parole
semplici,  significa  che  agli  automobilisti  che  dovessero
lasciare  il  proprio  mezzo  in  sosta  oltre  la  scadenza
dell’orario indicato sul tagliando esposto sul cruscotto, i
vigili  urbani  e  gli  ausiliari  del  traffico  lasceranno  un
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preavviso di pagamento, in cui il cittadino viene invitato a
raggiungere, entro le 48 ore successive, il comando della
polizia municipale di via Molo per dimostrare di avere pagato
la differenza, esibendo i corrispettivi tagliandi. Nel caso in
cui,  entro  i  due  giorni  concessi,  i  vigili  urbani  non
dovessero  ricevere  nulla,  sarà  avviata  la  procedura  di
recupero della somma non versata, con le spese di notifica,
che ammontano a circa 15 euro. “Il ministero- fa presente il
sindaco, Giancarlo Garozzo – ha lasciato ai Comuni la liberà
di darsi delle regole. La soluzione che abbiamo adottato è
equa, considerando la carenza di parcheggi. E’ una scelta che
non  pesa  sui  trasgressori  ma  premia  chi  mostra  senso  di
responsabilità mettendosi in regola nei tempi previsti”.
Nel corso della riunione di questa mattina, la giunta ha anche
adottato delibere riferite ad altri settori.  Una di queste
stabilisce le tariffe fisse applicate dai tassisti, concordate
i loro rappresentanti, per i collegamenti tra Siracusa e le
zona  balneari,  i  comuni  della  provincia,  i  capoluoghi  di
provincia  siciliani,  gli  aeroporti  di  Catania,  Palermo  e
Comiso e con alcune località turistiche dell’Isola. Un secondo
provvedimento riguarda la proroga di un anno dell’affidamento
della pulizia degli uffici comunali alla “Pfe”, allo stesso
prezzo concordato in sede di stipula del contratto e senza
adeguamento Istat. L’ultima delibera esitata è, infine, un
atto  di  indirizzo  ai  dirigenti  perché  mettano  ordine
all’ambito  dei  servizi  affidati  a  ditte  esterne  e  agli
aggiornamenti Istat, “procedendo caso per caso”.


